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DIREZIONE E ItEDAZIONE PitESSO IL 3IINISTEttO DELLA GIUSTIZIA E ÐEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUDOLICAZIONE ÖELLE LEGGI

ERRATA-CORRIGE

All'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1925, n. 117, relativo ad

istituzione di un addizionale governativo al dazio sul consumo delle

bevande vinose erl alcooliche e della birra, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio corrente, dopo la tariffa, venne
oinesso, per inesattezza della copia trasmessa alla tipografia, 11 se-

guente periodo che qui si riproduce in conformitA del decreto ori-

ginale:
Per i generi designati nella nota (2) alla tariffa massima suac-

connata, esclusa l'uva secca, il detto addizionale è dovuto nelle

tesse proporzioni ivi flssato in confronto alla voce « vino ».
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 321.

REGlO DEORETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 103.
Autorizzazione di spesa straordinarla da inscrivèrsi nello

stato di previsione del Alinistero dell'economia nazionale, per
Tesercizio Ananziario 1924.25, per la partecipazione de1PItalla
alPEsposizione 'internazionale dell'elettricità e del turismo a
Grenoble. ----

VITTORIO EMANT]ÈLE III
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLOh*TA DELLA NAEIONE

RE D'ITAIJA -

Nista la legge ,21 dicembre 1924, n. 2085;
Sentito. il Consiglio del. Ministri;

.
Sulla proposta del Noëtro -Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di. concerto on quello per Feconomia na.
gonale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizata la gesa otraordinaria di L. 200,000 per la
partecipazione delPItalia AlFEpposizione internazionale del.
Pelettricità e del turismo a Grenoble.
La predetta somma viene stanziata al capitalo di nuoval

istituzione n. 151 bis: « Spese per la partecipazione dela
PItalia alPEsposizione internazionale delPelettricità e del
turismo a Grenoble » dello stato di previsione della; sposa
del Ministero delPeconomia nazionale per Pesercizio finan.
ziario 1921-25.

Questo decretä sarà presentato al Pailamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzctta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dollä

Stato, sia inserto nella racepIta ufficiale deÌle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMA.NUELE.
.

AÍUSSOLINI - Db' SoarANI - NAva

Visto, ti Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1925,
Atti del Governo, registro 233, foglio 100. - Ga.wATA.

Numero di pubblicazione 322.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 105.
Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle tolonie, per l'esercizio finanziario
1924.25, per l'organizzazione e la valorizzazione del territori del.
l'Oltre Giuba. ----

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEd VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITA.LIA

Vista la ilegge 21 dicembre 1924, n. 2075; '

Visto il R. decreto-legge 12 ottobre 1924, n. 15'{S;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata Passegnazione straordinaria di L. 5,000,Ò00
per provvedere alle spese determinate dalla preparazione del
mezzi e dall'organizzazione dei servizi nel territorio del·
PAf"rica Orientale, che fu oggetto della convenzione di Lon-
dra del 15 luglio 1924, in previsione del tra.sferimento del
territorio stesso dalla Gran Bi•etagna alPItalia.
Detta somma è inscritta al capitolo n. 48-ter.' « Spesa

per la organizzazione e la valorizzazione del territori dels
POltre Giuba » dello stato di previsione del Ministe're deild
colonie, per Pesercizio finanziario 1924-25.

Art. 2.

Per le spese imputabili al capitolo di cui al precedente ar,
ticolo e limitatamente a quanto concerne Pammontare delle
anticipazioni e i contratti di acquisti, aintti, forniture, la-
vori e prestazioni di opera, potrà derogarsi alle disposizioni
della legge e del r'egolainento di contabilità generale dello
Stato.

Questo decreto andrà in vigore dall giorno della sua pu&
blicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de,
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - LAxzA DI SCALEA -
DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserca, addì 13 febbraio 1925.
Atti del Governo. registro 233, foglio 102. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 323.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 104.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia nazionale, per l'esercizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista fla legge 21 dicembre 1921, n. 2085;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsiõne della spesa del Ministero del-
I'economia naziönale, per l'esercizio finanziario 1924-25,
sono apportate le seguenti variazioni:
Cap. n. 2: Personale avventizio - Retri-
buzioni.....-.........+L.135,000
Cap. n. 3: Assegni ed indennità di mis-

sione per gli addetti ai Gabinetti . . . . + » 50,000
Cap. n. 6: Sussidi al personale in attività

di servizio . . . . . . . . . . . . +; » 20,000
Cap. n. 71-1v : Spese delPazienda dei Regi

tratturi del Tavoliere di Puglia . . . . . -- » 20,000
Questö decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - NAvA.

Yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, con riserva, addi 13 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foflio 101. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 324.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 106.

Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio finan=
ziario 1024-25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2075;
.Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministró Segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
colonie, per l'esercizio finanziario 1924 25, sono introdotte
le seguenti variazioni:
Cap. n. 26: Pensioni ordinarie . . . . y L.' 150,000
Cap. n. 29 : Fondo a disposizione per prov-

vedere a nuove spese, ecc. .
- » 150,000

Questo decreto sarà preventato al Parlamento per essere
convertito in legge e andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazäone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI --
LANZA DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, con riserva, addi 13 febbraio 1925.
Atti del Goverño, registro 233, foglio 103. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 325.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 gennaio 1925, n. 107.
Condono di residui d'imposta sui terreni, dovuti nei terri.

tori annessi al Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO. E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2954;
Visto il R. decreto-legge 2 ottobre 1924, n. 2192;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 117;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla aproposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

par le finanze;
Abbiario decretato e decretismo:

Art. 1.

I residui d'imposta, con le relative addizionali, sui ter-
reni, dovuti nei territori annessi al Regno e riferentisi al

periodo anteriore al 1° gennaio 1924 a tenore della legge di
riscossione e dei Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2054 e

2 ottobre 1924, n. 2192, sono condonati.
Resta fermo il'obbligo dei contribuenti di pa.gare, a norma

di legge, i residui d'imposte inseritte a ruolo già esigibili al
31 dicembre 1924.

Art. 2.

A decorrere dal 1° genuaio 1925 le Commissioni di prima
istanza per le imposte dirette istituite o da istituirsi nei
territori annessi, compreso l'ex Stato di Fiume, in confor-

mità della legge (testo unico 4 agosto 18T7, n. 4021), sa-
ranno investite di tutte lle attril>uzioni già spettanti alle ces-

sate Commissioni di stima o Commissioni per la decisione ,

sui ricorsi in primo grado riguardanti le imposte dovute se-

condo la legislazione dei cessati regimi.
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Art. 3.

Il Minisfro per le finanze è autorizzato al emanara ogni
disposizione necessaria per Papplicazione del presente de-
creto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 genna.io 1925.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - De' STEFANI

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 13 febbrato 1925.
Atti det Governo, registro 233. foglio 101. - GRANATA.

I

Numero di pubblicazione ·326.
REGIO DECRETO-LEQGE 1 febbraio 192ö, n. 108.

Cessione gratuita di area demaniale in Roma all'Associa
zione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DÏO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

TJdito 11 Conhiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per Ìe finanze;
Abbiamo decretatö e dec1ttiamõ :

Art. 1.

Il - Governo del Re ò autorizzate a cedere gratuitamente
all'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra
un tratto di area demaniale di circa 1300 metri quadrati,
sita, in Roma nei pressi del Palazzo di Giustizia e confinante
da un. lato con via delle Fosse, dalPaltro con via Tribo-
niano e dat terzo con la restante proprieta demaniale, da
adibire alla costruzione della sede centrale del detto-Istituto.

Art. 2.

Per l'esecuzione del presente decreto il Ministro per le
finanze provvederà a stabilire i termini, precisando la misura
dell'area da cedere'e a stipulare il relativo atto di ce,ssione.

'Art. 3.

Il suddetto atto di cessione sarà e.sente da•tasra di regi-
stro e di trascriziòne.

I,1 presenté decreto sarà presentato al Parlamentö per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE° STEFANI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add¿ 13 febbraio 19 3.
Atti del Governo, TcGistro 233, foglio 105. - GRANATA.

Numero di onLhEcazione 327.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 109.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della, spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio ilnanziario 1924·25, per
spese pel Senato del Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZL\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Statö

per le finanze ;
Abbiamo decretatä c decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 42 « Spese pel Senatö del
Regno » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924-25, è aumentato
della somma di L. 1,773,500.

Questo decreto sarà presentato al Parlamentó per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno della sual
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI ---- DD' STEFANI.
Visto, 1: Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con. riserva, addì 13 febbraio 192o'.
Atti del Governo, redistro 233, foglio 106. - GRANATA.

Numero di pubblicaziono 328.

REGIO DECRETO-LEGGE 2ö gennaio.1025, n. 110.
Istituzione del capitolo 299 bis mello stato di previsione del.

l'entrata per l'esercizio finanziario 1924=25 e variazioni nello
stato di previsione della spesa del Alinistero delle finanze per
lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrptario di Stató

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione delPentrata per Fesercizio finan-
ziario 1924-25 e istituito il capitolo n. 299 bis « Somma da
ricavarsi nei modi previsti dall'art. 3 della llegge 23 dicem-
bre 1906, n. 638, per far fronte alle spese occorrenti pel ri-
scatto della ferrovia Lecce-Francavilla con diramazione No-
voli-Nardò (legge 0 luglio 1908, ii. 435) », con lo stanzia-
mento di L. 100,000.
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Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono apportate
le variazioni di cui alPunita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Questo decreto sarà presentat<> al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Ulf STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, con riserra, addi 13 febbraio 1925,
Atti del Governo, registro 233, foglio 107. - GRANATA

Tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924=25.

In aumento:

Cap, n. 53 - Assegni ed indennità di missione al perso-
nale dei Gabinetti, ecc., della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri

. . . . .
.

. .
. L. 60,000

Cap. n. 72 - Retribuzione al personale avventizio delle ra-

gionerie centrali
. . . . .

. . . .
» 215,000

Cap. n. 122 - Indennitù di missione e rimhorso viaggi al '

. personale di ruolo pel servizi tiell'officina delle car-

tiere, ecc. . . .
.

. . » 80,000
Cap. n. 197 - Spese per registri, moduli, carta, ecc. (Prov-

veditorato) .

.

.
. . , . .

.
.

» 15,000
Cop. n. 447 - Indennità temporanea mensile al personale

straordinario, ecc. tielle ragionorje centrali
.

.
.

» 37,000
Cap. n. 518 bis (nuovo) - Intlennità <li riscatto della ferro-

Via Lecce-Francavilla con <liramazione Novoli-Nardò
(legge 9 luglio 190R, n. 435)

.
.

.
.

.
.

» 100,000
Cap, n. 830 (agginnto) • Acquisti eventuali di stabili (in

conto residiti) . . . . . . , . .
» 90,000

Totalë (legli aumenti
, , , L. 597,000

In diminuzione :

Cap. n. 438 - Spese di qualsiasi natura þer le liquitlazioni
dello gestioni di guerra, ecc. . .

. . .

L. 252,000
Cap. n. 444 - IIndennità temporanea mensile ai funzionari

civili, ecc. . . . . . . . . . . » 155,000
Cap. n. 904 (aggiunto) - Costruzione, ampliamento e siste-

mazione di fabbricari, ece :

in conto ( ompefenza
,

, , , , . . » 45,000
in conto residni

, , , , , , , . » 45,000

Totale dello diminuzioni
, , ,

L. 497,000

Visto, d'ortline di Sua Maestà 11 Re:

II, Mintàro per le finanze:
DE' STEFANI.

dificato coi Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3081, e 8 mag
gio 1924, n. 843;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, ii. 2960, contenente

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del
PAmministrazione dello Stato;
Visti gli articoli 3, 4 e 5 del decreto Luogoteneuziale 22

agosto 1915, n. 1293, concernenti la nomina a ufficiali in
servizio attivo permanente di utliciali subalterni delle cate
gorie in congedo, e il comma c) delPart. 3 del R. decreto
14 novembre 1920, n. 1914 che, abrogando i citati articoli
del decreto Luogoteneuziale 22 agosto 191.5, n. 1993, faceva
salvi i titoli in base ad essi già acquisiti;
Visto il R. decreto 19 apri.le 1923, n. 010, concernente il

reclutamento di ufficiali inferiori del corpo di amministra
zione ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per gli affari della guerra di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero della guerra è autorizzato a hoprire i posti
di cui all'annessa tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Mi-
nistri proponenti, mediante concorsi per titoli fra gli uffi-
ciali muniti dei titoli di studio indicati nella tabella stessa
e che si trovino in una delle seguenti condizioni, anche se

abbiano superato i limiti di età stabiliti per l'ammissione
agli impieghi civili:

ufficiali delle categorie in congedo, dichiarati idonei nel
concorso per uiticiale di amministrazione in servizio attivoI

permanente, bandito in applicazione del R. decreto 19 apri-
le 1923, n. 910, compresi quelli che abbiano già conseguito
o siano per conseguire la nomina ùel corpo anzidetto;

ufficiali in congedo che, pur essendo in possesso dei re-

quisiti stabiliti nell'art. 4 del citato R. decreto 10 aprile
1923, n. 910, per partecipare a detto ,concorso, avevano su-

perato il limite di età prescritto nell'articolo stesso;
ulliciali delle categorie in congedo giudicati idonei per

la nomina in servizio attivo permanente, ma non nominati
per 'deficienza di posti nei reclutamenti effettuati in base

agli articoli 3, 4 e 5.del decfeto Luogotenenziale 22 agosto
1915, n. 1993, posteriomente al 31 ottobre 1920.

Art. 3.

Agli effetti dei passaggi di categoria e della sistemazione
in ruolo di cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290;
11 novembre 1923, n. 2303, e agli articoli 14, 16, 17, 18 e 54
del R. decreto S maggio 1924, n. 843, la disponibilitA dei

posti nel grado iniziale dei ruoli indicati nell'annessa ta-
bella viene ridotta di un numero corrispondente a quello
dei vincitori dei concorsi di cui all'articolo precedente.

Numero di pubblicazione 329. Art. 3.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 111.

Concorsi per l'ammissione in alcuni ruoli del personale ci.
Vile dell'Amministrazione della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I vincitori dei concöi'si di cui all'art. 1 saranno sottopo-
sti al periodo di prova stabilito dalPart. 17 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2305, e potranno quindi essere nomi-
nati in ruolo, Ina con riserva di anzianità rispetto a coloro
che conseguiranno posteriormente il passaggio di categorid
o la sistemazione,in ruolo, ai termini delle disposizioni ci-
tate nel precedente art. Se che dovranno precederli nel
ruolo.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sulPordi. Ai vincitori dei concorsi medesimi che avessero già otte-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, mo- nµto la nomina ad ufficiale di amministrazione in base al
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R. decreto 19 aprile 1923, n. 910, il servizio eventualmente
prestato dopo la nomina stessa non verrà in alcun modo
computato agli effetti delPanzianità e dello stipendio.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo à di farlo,osservare.

Dato a Roina, addi 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussor,INI -- DI GIonolo -- Un' STEFANI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco,
Registrato alla Cottà dei conti con riserva, addi 13 febbraio 1925.
Atti del .Govetrto, reQistro 233, foglio 108. -- GRANATA.

Tabella del posti da confeigrsi mediante concorsi per titoli
ai sensi dell'art, I del R. decreto=legge 8 febbraio 1925, n. Ill.

TITOLIDISTUDIo
RUOLI E GRADI

richiesti per l'ammissione al concorso

Gruppo A.

37 Vice segretari nell'Ammini- Laurea in giurisprudenza o

strazione centrale m scienze commerciali o in
scienze sociali.

Gruppo B.

19 Vice ragionieri geometri del Licenza di istituto tecnico
Genio militare . (sezione agrimensura).

30 Vice ragionieri d'artiglieria Licenza liceale o di istituto
tecnico o titolo equipollente
discuolemediedicommercio.

28 Capi tecnioi,aggiunti di arti. Licenza di istituto tecnico (se-
glieria e gemo zione industriale) o di isti-

tuti industi•iali.

17 Disegnatori tecnici aggiunti Licenza di istittito tecnico o

di artiglieria e genio scuola superiore di belle arti
o di altre equiparate.

Gruppo C.

34 Assistenti aggiunti del Genio Licenza ginnasiale o di scuola
militare tecnica o diploma rilasciato

da una delle scuole del
Regno per allievi assistenti
ai lavori edilizio altro titolo
di studio atto a comprovare
la speciale cultura tecnico-
professionale, richiesta per
gli assistenti del Genio.

Visto, cl'ordine di Sua Maestä 11 Re:

Il Ministro pôr le [¿nanze: Il Ministro per la guerra:
Da' TBFANI. DI GIORGIO.

Numero di pubblicazione 330.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 113.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di pževisione

della spesa del Ministero della giustizia, per l'esercizio finan=
ziazio 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ lŠELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sullo stato di previsione della spesa del Ministero della

ginstizia e degli affari di culto per l'esercizio finanziario
1921-25, sono introdotte le segnehti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 10 - Sussidi al personale in attività di servizio,
L. 10,000.

In dineinuzione :

Cáp. n. 9 - Premi di operäsità e di rendimente al personnie
meritevole, ecc., L. 10,000'.

Questo decreto sarà presentato'al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente d¢creto, munitò del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle legg e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - De' STEFANI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IleQistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 13 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro, 233, foglio 111. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 331.

REGIO DEORETO-LEGGE-25 gennaio 1925, n. 112.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtatö

per le finanze, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono intro-
dotte le seguenti variazioni:
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In auntado:

Cap. n. 18 : Sussidi al personale delPAm-

ministrazione, ecc. . . . . . . L. 80,000
Cap. n. 09: Manutenzione e riþarazione dei

porti dell'Italia meridionale e insulare . .
» 1,000,000

Onp. n. 71: Illuminazione delle aree por-
tuoli .delPItalia meridionale, ecc. . . . .

» 500,000

L. 1,580,000

In diminuzione:

Cap. n. 70 : Escavazione dei porti delPIta-
lia meridionale ed insulare . . . . . . L. 1,500,000

Questo decreto sa& presentato al Parlamento per essere
convertito in legge o andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - ÛIURIATI.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 110. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 332.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1924, n. 2329.
Riordinamento della Regia scuola popolare operaia « Con.

tessa Tornielli Bellini », in Novara.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi.
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969,. che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1810,

concernente la istituzione della Regia scuola popolare ope-
rais per arti e mestieri « Contessa Tornielli Bellini » in

Novara;
Visto il dec'reto Ministetiale 19 aprile 1924, registrato

alla Corte dei conti il 5 maggio 1924, registro n. 5, fo-
glio n. 10, che fissa il contributo del Ministero e degli Enti
locali nella misura richiesta per l'applicazione al personale
delle tabellè di stipendio previste dal R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superioresper l'istru-

z.ione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretismo:

'Krt. 1.

La Regia scuola popolare operaias « Contessa Tornielli Bel-
lini » di Novara, .è riordinata come Regia scuola di avvia-

mento al lavoro con sezione femminile. Alla Scuola sono

pure annessi un laboratorio-scuola per lavori femminili e
corsi per macetranze del legno ed edili.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche si compiono nei laboratori per
il legno, per i metalli, in quello di plastica, e nei llaboratori
femminili annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scilola si compone del direttore,
di sette insegnanti, di tre capi ofilcina, di tre maestre di la-
boratorio, di un segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even.

tuali insegnamenti da allidersi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra.
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero per l'economia nazionale c'on L. 133,300;
il comune di Novara con L. 37,052.40;
la provincia di Novara con L. 3520.90 ;
la Camera di commercio di Novara con L. 4706.70;
l'Opera pia « Civico istituto Bellini » con L. 11,735.

L'Opera pia « Civico istituto Bellini » resta obbligato in
seguito del-le disposizioni prese alPatto della istituzione della
Scuola a fornire alla Senola stessa i locali e a provvedere
alla sua manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPil.
luminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri.

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

'Art. 4.

Il Consiglio di amministrazibne della Scuola si compone
di un raippresentante per ciascuno degli Enti sopraindicati.
Con decreto del Ministero saranno aanmessi a far parte del
Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli altri
Enti che concorrano con contributi fissi al mantenimentó
della Scuola con le norme stabilite dall'art. 28 del regolaw
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del algillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei dea
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössore, addl 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE

NAvA -- DV STEFANI«
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 95. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 333.

REGIO DECRETO 16 novembre 1924, p. 2331.
Riordinamento del Regio istituto industriale, in Bergamo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÏO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordia
namento delPinsegnamnento industrialle ;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approve il

regolamento .per Papplicazione del Regio decreto anzidetg
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Visto il R. decreto 27 aprile 1924, n. 1273, concernente la
istituzione in Bergamo di un Regio istituto industriale;
Visto il decreto Ministeriale i 2 settembre 1921, registrato

alla Corte dei conti il· 25 settergbre 1921, registro n. -8, fo-
glio n. 291, che fissa il contributo del Ministel'o e degli Enti
ilocali nella misura richiesta per Papplicazione al personale
delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembro
1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del Conilglio superiorè per Pistru-

zione agraria, industriale e comtnerciale;
Su proposta delfostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale di conéerto' col 31inistro Segretario di
Stato per le finanze; ,

Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

II ,Regio istituto industriale di Bergamo, è riordinato co-

me istituto industriale con tre sezioni:
a) .þer periti meccanici elettricisti;
b) per tessitori·e ûlatori;
c) per periti chimici o tintori,

can annessa scuola di tirocinio triennale, per aggiustatori,
tornitori, I modellisti; fonditori, -tessitori, filatori, tinteri ed
annessi corsi eernli e domenienli, per maestranze mecenniche
e tessili.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono in un'of-
ficina meccanica, in un laboratorio elettrotecnico, in un

laboratorio per tessitura a mano e con reparti meccanici,
in un laboratorio per filatum 4 in un laboratorio .di tin-
toria.

Art, 3.

Il personale titolare della Scuohi si cömpöne 'del diret-
tore, di 14 insegnanti, di 8 capi oilloina, di due sotteenpi, di
un segretarÌo e di due vice segretari.
Con decreto Ministeriale saranno inoltre stabiliti gli even-

tualL insegnamenti da affidarsi per incarico, e le aihe glo-
ball' per il personale. avventizio, di o.fficina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:,

il Ministero delPecononlin luizi nale, con L. ß00,000 ;
.

il comyne di Bergamo, con L. 50,000 ;
la provincia di Ilei•gnmo, con 'L. 50,000 ;
la Camera di commercio di Bergamo, con L. 50,000;
PAssocinzione industriale bergamasca, con L. 30,000.

Il patrimonio delPIstituto è costituito siccome ristilta ilal-
I'art. 3 del soliracitato R. decreto 27 aprile 1921, n., 1273. .
Vanno~puro a benefielo del hllancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati, e le tame scolastiche.

'Art. 4.

Il Consiglió di.amministrazione ò composto di due rap-
presentanti del Ministero e di un rappresentante per ciascu-
no degli Enti sopraindienti., Con decreto fle1 Ministero sa-

ranno ammessi n'far parte del,Consiglio di amministrazione
i rappresentanti degli altri Enti che concorrano con con-

tributi flssi-al mantenimento.delht Scuola, con le nortne sta-
bilite dalPart.'28 del régiolamentd.
Öriliniamo che il ,presente decreto, inanito <Tel sigillo dello

Stato, sia inserto nella raúcölta ufficinie dell leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novenrbre 1924;

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IleQistrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1025.
titti del Governo, regi·stro 233, fogifo 09. --- GituATA.

Numero, di pubblicazione 334.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2335,
'

. Proroga di poteri del Ilegio commissario del Consorzio auto=
nomo per il porto di Genova.

VlTTORIO EMANUELE III
PER GR.tZLk DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decret o 14 agosto 1922, col quale fu sciolta
l'amministrazione del Consorzio autonomo per, il porto ili
Genova ;
Visto il It. decreto 13 dicembre 1923, col quale fu nominnfo

Regio commissario del Consor4io autonomo del detto porto
il Ministro di Stato ear. di gr. croce senatore Umberto Ca-

gni, con Pinearico di provvedere alla ricostituzione delPam-
ministrazione definitiva del Consorzio stesso nel termine di
sei mesi dalla data del citato decreto;
' Visto il R. decreto 21 agosto 104 n. 1543, col quale i po
teri del predetto Regio commissario furono prorogati per
sei mesi).noilchè il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1707, 001
quale, fu determinata l'indennità di carica allo stesso spet-
tante;
Ritenutò che i compiti attidati al Regio commissario non

sono ancora ultimati e che pertanto ravvisasi opportuno apro-
rogare per un altro anno i suoi poteri;
Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, modificata con la

legge 28 giugno 100G, n. 201;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto con quelli per la marina,
Iler. le Ananze e,per le comunicazioni;
Udito.il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo dec'retato e decretiamo:

Art. 1.

I poteri del Regio commiyario .ger il Consorzio autonomo
del porto di Genova, ear. Ili gi·. cröce senatore Umberto Ca-
gni, Ministro di Stato, sono prorogati di un anno a decor-
rere dal 13 diebmbre corrente.

Art. 2.

Al, piedetto Regio connaissario senatore Umberto Cagni
è assegnata una indennità di carien di L. 1TG al giorno a

deñorrere dal 13 dicembre del corrente anno. La detta inden-
2iitA, nonchè Pimposta di ricchezzà mobile e tutte le altre
tasse e ritenute relative, graveranno sul bilancio del Con-
sorzio.

Art. 3.

Il ,presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione fiella Gar:ctia Ufficiale del Regno e sarà pre
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
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Ordihiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazione 339.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 97.
decreti del Regno d'Italia, ruandando a cliiunque spetti di Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Itegiopsservarlo e di farlo osservare istituto magistrale G. Capponi, in Firenze.

Dato a. Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- SARROCCHI - REVEL --

DE' STEFANI -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0fstrato alla Corte det conti, con riserva, addi 13 febbraio 1925.
Atti del Governo, reg¿stro 233, foglio 100. ·- GUNATA.

N. 97. R. decreto 22 gennaio 1025, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto ma-

gistrale G. Capponi, in Firenze, ed è approvato il rela-
tivo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1923.

Numero di pubblicazione 335.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1925, n. 91.
.

Numero di pubblicazione 340.

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto di credito fon= REGIO, DECRETO 8 gennaio 1995, n. 98.
tÌ1arlo delle Venezie, in Verona• Erezione in Ente morale dell'Opera pia « Orfanotroilo ma-

schile Sac. Giuseppe Parisi Giarratano », in Gibellina.

N. 01. R. decreto 25 gennaio 1925, col quale, milla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto dell'Istituto di credito fomliario delle Ye-

nezie, con sede in Yerona.

Visto, il Guardasigilli: Rocc i.
Ilegistrato alla Coric dci conti, addi 10 febbraid 1925.

Numero di pubblicazione 336.

N. 98. II. decreto 8 genna.io 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'Opera pia « Orfanotroflo ma-

scliile Sac. Giuseppe Parisi Giarratano », iti Gibellina,
viene eretta in Ento morale sotto un'amministrazione
provvisoria composta di tre membri da designarsi dal Ve-
scovo di Mazzara del Vallo, con riserva di approvarne lo
statuto organico.

REGIO DECRETO Ü> gennaio inn, n. 94. Visto, il cuardasigini: Rocco.
licGistrato «Ha Corte dei conti, addi 11 fet>braio 1923.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Lingotto, in
Torino.

N. St. R. decreto 15 gennaio 1925, col quale, sulla propo.
RELAZIONI o REGI DEORETI:

sta del Ministro per l'interno, l'Asilo infantile di Lin. Scioglimento dei Consigli comunali di Castelletto d'Orba

gotto in Torino, viene ereito iii 1(nte morale ed è appro-
(Alessandria), di Cellamare (Bari) -e di Cinaglio (Alessandria),

vato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigini: Rocco. Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Registrato ana corte dei conti, addi 11 febbraio 1925. affari dell'interno, a S. M. il Ro, in tidienza dell'8 gen-

naio 1025, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

Numero di pubblicazione 337.
di Castelletto d'Orba, in provincia di Alessandria.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 95.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della llegia
scuola complementare di Tortona.

N. 93. R. decreto 22 gennaio 1925, col quale, sulla proph-
sta <lel Ministro per la pubbuca istruzione, viene eretta

in Ente morale la cassa scolastica <lella Regia scuola colu-

plementare di Tortona, ed ò approvato il relativo statuto.

Visto, g Guardasigilii: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 11 fehurnio 1985.

Numero di pubblicazione 338.

IlEGIO.DECRETO 22 gennaio 1025, n. 96.

Erevione in Ente morale della cassa scolastica del llegio
istituto tecnico Vittorio Emanuele II, in Bergamo.

N.. 90. 11. decreto 22 gennaio 1925, col quale, sulla propo-
sta llel Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tec-

nico Vittorio Emanuele II, in Detgamo, ed approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardas¡qilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei cont¡, ruld) 11. febbraio 1995.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sull'andamento dell'Ammini-
strazione comunale di Castelletto d'Orba, sorta dalle elezioni ge-
nerali del 1920, ha accettato il disordine ed 11 grave dissesto 11-
nanziario della civica azienda.

Di fronte alle crescenti necessità del Comune, rielliedenti mag-
giori spose, l'Amministrazione, ispirandosi ad un malinteso spi-
rito di popolarità, lungi dall'aumentare adeguatamente le risorse
ordinario dell'Ente, anche elevando 11 gettito del tributi locali man-
tenuto ad un livello molto basso, ha preferito Inr fronte alle nuove

esigenze, contraendo, volta a volta, dei iprestiti e determinando

così un notevole aumento del già esistente disavanzo di ammini-
strazione.

La riscossione dei tributi ha dato luogo a gravi irregolarità ed

abusi; tra l'altro, nessuno degli esercenti ha prestata la prescritta
cauzione per l'abbonamento al dazio o alcuni contribuenti sono
stati indebitamente esonerati dal pagamento delle tasse

A gravi rilievi hanno pure dato luogo i sistemi seguiti nella
concessione di fornituro e lavori e nella esecuzione di questi ultimi,
disposta, in vari casi. senza i relativi progetti, e pagati senza che

ne fosse documentato lo stato di consistenza.
Alcuni servizi pubblici sono stati riscontrati in .disordine, parti-

colarmente quello relativo alla assistenza sanitaria gratuita.
Ë risultato poi dall'inchiesta che alcuni degli amministratori

hanno avuto indebito maneggio del pubblico danaro ed hanno par-
tecipato sia direttamente che indirettamente in forniture o servizi

del Comune.
Contestati gli addebiti alla Amministrazione comunale, le con-

trodeduzioni sono state fornito dal sindaco, senza addutye alcun

/
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argomento sostanziale che valga ad attenuar q :smentire le risul-
tanze dell'inchiesta.

E poiché, pertalito, l'attuale Ainministrazione non dà alcup af-

íìdamento di porre,.con udegnati provvedimenti, pronto riparo al
disordine ed alla grave situgione finanziarla del Comune, si rende
indispensabile lo scioglimentd del Corisiglio comunale con la con-

seguente nomina di,un Regio commissario.
A cið,'eu conforme avviso eipfesso dal Consiglio di Stato, prov-

vede-l'unito schema di decreto, cheho l'onoro di.gottqpotte alla

Augusta firma di Vostra Maestä.

,VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB1

RE
.
D'ITALIA

Sulla proposta glel -Nostro Ministrô- Segretarid di Stato
per gli .nifari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e ,32-1 del testo unico della legge

comunale e provinciale, appi•ovato con R. decreto 4 feb-

braio, 1915, n. 148, modillento colt R. decreto 30 dicem-
bre 1928,, n. 2830;
Abbiamo decretato e deci•etiamo:

ArtJ 1.

Il Consiglio comunale di Castelletto d'Orba, iiî provincia
di Alessandria, è sciolto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI I)IO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'interno; *
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e pí·ovinciale approvato con R. decreto 4 feb-
braio Î015, n. 148, modifidato con R. decreto

.
30 dicâm-

bre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

11 Consiglio comunale di Cellamare, in prövincia di Bari,
à sciolto.

Art. 2.

Il signor Vito Lattanzi è nominato Commissario atrabrdi-
navio per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
ûno alPinsediamento del nuoyo Consiglio comunale ai .ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delil'esecuzione

del presente decreto.

Art. 2. 13ato a Roma, addì 29 gennaiõ 1925.

II,sig. cav. dottor Angelo Catassi è nominato-Commissa YITTORIO EM,ANUELE.
rio stradrdinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale FEDEREONÌ.

ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto· Relazione di S. E. il 3Iinistro Segretario di Stato .per g-li
affari delFinterno, a S. M. il Re, in udienza del I dicem-Dato a Roma, Midt 8 gelinaio 1925
bre 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio coinunale

VITTORIO EMANUELE. di Cinaglio, in provincia di Alessandria.

FDDEnzoNI.
- MAESTA,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari.delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 29 gen-
naiô. h2iÇ, sul decreto che scioglie il Consiglio commia-le

.

di Cellamare, in provincia di Bari.

MAESTA',

Gravl dissensi manifestatisi in seno all'Amministrazione co-
munale ,di Cellamare, mentro hanno indotto il Consiglio comn-

nale ad esprimere, - con. sito voto, la sua sporta sfiduain
verso la Giunta municipale o d'altra parte determinata una
situazione per la quale il Consiglio comunale viene a trovarsi
nella impossibilità di dare vita ad un'altra Amministrazione ca-

pace di curare il retto e proficuo funzionamento della civica
azienda.
In tale stato di cose, il Prefetto, anche in considerazione dei

perturbamenti della pubblica qpiete, che, data la tensione dègli
animi potrebbero derivare dalla suesposta situazione, ha dovuto
provvedero alla pronisoria amministrazione dell'Ento mediante
un suo Commissario. Ma poicha la gestione di uësto non po-
trebbe protrarsi a tempopmdeterminato, mentre i atteggiamento
che i due pai•titi in lotta congervano reciprocamente non lâscia
speraro olie la rappresentanza elettiva possa riprendere il suo
regolare. funzionamento, si rende indispensabile .lo scioglimento
del- Consag°Jio comunale con la conseguente conversiona in Ngio
dell'attuale Commissario prefettizio.

A ciò provvede 10 schema di decreto che mi onoro sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

' -Un'inchiesta di recente esegutta sul funzionamento dell'Ammini-
8 razione comunale di Cinaglio, sorta dalle elezioni generali del
1 20, ha accertato numerose .irregolarità e abusi.

,Lo scarso rendimento degli impiegati comunali,.il vivace con-
trasto manifestatosi fra 11 segretarlo e gli amministratori, hanno
determinato uns grave disordine negli uffici ed uno. deplorevole len-
tezza net corso degli affari.
I servizi pubblici più importanti sono in abbandono, instffl-

cienti e male' organizzati quelli relativi all'assistenza sanitaria e

zooiatrica.
'Nonostante la critica situazione finanziaria dell'Ente, non esat-

tamente accertabile anche perché nog sono stati approvati i conti
dal 1914 al 1920, né compilati quelli dal 1921 ad oggi, alcuni tribul l
non vengono applicati, di altri e étata ritardata la riscossione, men-
tre non è stata da tempo riveduta la tariffa daziaria.
I Irregolarità ed abusi sono stati rilevati nella concessione di la-
vori Tr11ella allenazione di bent del Comune, essendosi a tali att i
proceduto senza che essi fossero stati deliberati e senza.contratti.

Gli amministratori, che spesso sono entrati in rapporti d'inte-
resse con 11 Comune, mostrano, d'altro canto, una deplorevole in-
curia degli affari dell'Entä; 11 Consiglio non si raduna che rare

vp1te, deliberando <tuasi sempre in secondae lettura per l'abituale
assenza di molti c 1 suoi componenti.

Contestati gli :uhlebiti all'Amministrazione, questa ha fornito
controdeduzioni insufficienti. E poichè essa non dà alcun.affida-
R3ento di ripristinare il regolare ar.damento della civica azienda, an-
che in vista del malcontento determinato nella pöpolazióne dalle
irregolarità e dagli abusi rilevati, si rende indi.spensabile lo scio-
glimento d.el Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
R'egio commissario.

A eib, su conforme parere espresso Aal Consiglio di Stato, nel-
l'adunanza del 19 corrente, provvede lo schema di .decreto che ho
1 onore di sottoporre all'Augusta 11rma della 3iaestifVostra.
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VITTORIO EMANUELE III DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1925.

PE11 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzin 2°.elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di
Catama.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2889;
Abbiamo decretato e decretiamo a

IL MINISTRO PËR I I AVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161, e 1 .e 2 del regolamento approvato con R. decretö
M agosto 3920, n. 128.5, sulle derivazioni ed utilizzazioni
d'acque, pubbliche;

Decreta:

Art. 1.

Il Consiglio coniunale di Cinaglio, in provincia- di Ales-
sandria, è sciolto.

Art. 2,

Il sig. geom. Felice Germanino è nominato Cömmissario
straordinario per il'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Ai sensi ed effetti delle snaccennato disposizioni viene
pubblicato l'annesso schema di 2° elenco suppletivo de11e

acque pubbliche della provincia di Catania.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dala

l'art. 2 del su citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, coloro che vi '

hanno interesse hanno diritto di farvi opposizione e la pro-
vincia di Catania potrà presentale le sue osservazioni.
L'ufficio del Genio civile di Catania è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 192L Roma, addl 2T gennaio 1925.
VITTORIO EMANUELE. p. Il Ministro: Parnoccur.

FEDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1924.
Schema di 2° elenco suppletivo delle acque pubbliche

Ruoli organici delle Regie accademie di belle arti e licei
artistici di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, della provincia di Catania.

Torino, Venezia, per la Regia accademia di belle arti di Car.
rara, per la Regia scuola di disegno per gli operai di Reggio
Emilia, per i Regi conservatori di musica di Firenze, Milano, Comuni toccati imiti entro i quan
Napoli, Palermo, Parma, Roma. Dy1ominaziono 2oco od siritiene pubblico

(da valle verso monte) o sbocco attraversati 11 corso d'acqua.

IL MINIISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto Part. 52 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Vista la llegge 6 luglio 1912, n. 734 ;
Visto i Regi decreti 6 ottobre 1919, n. 2127; 7 dicembre

1928, n. 1507, e 9 dicembre 1923, n. 2850 ;
.Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;

- Decreta:

Oon effetto dal 1° növembre 1924 per le Regie accademie
di belle arti e licei artistici di Bologna, Filrenze, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, per la Regia ac-

cademia di bellle arti di Carrara, per la Regia scuola di di-
se o per gli operai in Reggio Emilia, per i Regi consei-
Vatori di musica di Firenze, Milano, Napoli, Palermo,
Parma, Roma, sono confermati i ruoli e la relativa distri-

Immione di posti risultanti dalla tabella n. 38, allegato II,
al R. decreto 11 .novembre 1923, u. 2305, e dai Regi decreti
6 óttobrë 1919, n. 2127, e 7 dicembre 1922, n. 1597, per le

preesistenti Regie accademie ed istituti di belle arti, con-

servatori, istituti e licei musicali delle sedi anzidette; per
la Regia scuola di recitazione di Èoma, sono parimente con-
fermati il ruolo e lla relativa distribuzione di posti risultanti
dal R. decreto 9 dicembre 1923, n. 2850.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registr'azione.
Roma, addì 31 ottobre 1924.

Il Mütiatro: Olsxtz.

I Sorgenti dollä Vallono Leonforte Dallosboccofinoallo
a Gran Fonte » Noce, scaturigini che con·
e quello annesse Procca fluiscono alla Gran

attigue che sca- di Fonte e all'estremo

turiscono nello Metri superiore del Val-
adiacente V a l· Valle lone del Vespro, Li
lone del Vespro di Morti, Li Malati e
Li Morti, Li Ma- Arona Favdrotta limitato

lati e Favarotta dal muraglione di

{inf. n. 167) sostegno della vik

Garibaldi in Leon-
forte

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 192õ.

Autorizzazione alla Compagnia « La Protectrice » di Parigi
di esercitare l'assicurazione anche nel ramo incendio.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960, concer-
nente Fesercizio delle assicurazioni private;
Vista la deliberazione in data 30 maggio 1924 del Con-

siglio di amministrazione della Società anonima « La Pro-

tectrice », compagnia di assicurazione a premio fisso, .con
sede in Parigi;
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Visto lo statuto sociale modificato dalPassémblea del
P11 luglio 1021;
Visto l'atto di procura rilasciato al rappresentante nel

Rdgno;
- Ritenuto che Pimporto della cauzione, vincolata a favore
della massa degli assicurati compresi nel portafoglio ita-

liano, supera il minimo prescritto dall'art.,33 del ricordato
decretoilegge, per l'esercizio della assicurazione in più di
un ramó ;

Decreta :

Articolo unico.

.La Cömpagnia anoniina di assicurazione a premio fiss
« La Protectrice » con sede in Parigi, capitale sociale
Frs. 5,000,000 (versato 1/4) e rappresentanza generale nel
Regno in Milano, è autorizzata ad esercitare la.nssicura-
zione oltre che nei rami infortuni e responsabilità civile,
anche nel ramo « incendi ».

Roma, addì 10 febbraio 1925.

Il Ministró: NAYA.

DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1925.
Norme transitorie per disciplinare le operazioni di imbarco,

sbarco e movimento merci nel porto di Torre Annunziata.

rerà l'assegnazione. Su domanda del datore di lavÑro, e

quando ne riconcaca folidati i motivi, FUfficio di portopo-
†1% sostituire con altri lavoratori di ruolo gli individui così
assegnati.

Art. 4.

I lav6ratori chianiati al lavoro si metteranno a disposi-
zione del datore o di nu suo rappresentante, e questi assu-
inerà la direzione delle operazioni che intende eseguire.

Art. 5.

Le assicurazioni dei lavoratori così assunti saranno effet-
tunto a cura del datore di lavoro.

Art. G.

Per la merce da sbarcare e da immettersi entro il recinto
dei Magazzini generali ed in altri locali chiusi di pertinenza
dei medesimi e per quella che ne esca per essere imbarcata,
tutto il maneggio della merce stessa, esternamente al muro
di recinzione dei magazzini dovrà essere eseguito con indi-
vidui inseritti nei ruoli dei lavoratori del porto.
Tutte le operazioni che debbano farsi sulla merce all'in-

terno del recinto saranno invece effettuate dai Magazzini
generali con personale proprio non inseritto nei ruoli.

Art. 7.

I datori di lavoro arranno facoltà di scelta fra i pesatori
IL MINISTRO PElt LE COMUNICAZIONI inseritti nel ruoli aperti di eni alfart. l.

In virtù dei poteri conferitigli dal R: decreto-legge 15 ot-
tobre 1923, n. 2470 ;
Considerate le condizioni in cui si svolge il lavoro nel porto

di Torre Annunziata e la urgenza di norme transitorie atte a
disciplinare in particolare quello dei cereali, in atteam deL
t'ordinamento genërnle che disciplinerà tutto il trainco por-
tuule;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;

Dee'reta:

Art. 1.

Tutte le operazioni manuali reLttive ad imbarco, sbarco,
trashordo e movimento di merci sulle navi, enlate e galleg-
gianti nel porto di Torre Annunziata saranno eseguite con .

personale inscritto nei ruoli dei lavoratori tenuti dalPUf-
ficio di porto. I ruoli saranno chiumi salvo quelli dei pe
satori.
L'inscrizione nei ruoli non è applicabile agli equipaggi dei

rimorchiatori ed al personale incaricato della condotta degli
apparocchi meccanici portuali che dovrà essere di esclusiva
fiducia dei proprietari degli'apparecebi.

Art. 2.

In eccezione al precedente articolo i velieri di portata non
superiore alle 300 tonnellate potranno eseguire lo stivaggio
e disistivaggio col proprio equipaggio limitatamente al la-
voro di bordo.

Art. 3.

I datori di lavöró dovranno richiedere il numero di la.
voratori loro occorrenti alPUfficio di porto, il quale ne cu-

Art. 8.

Qualora i lavoratori di ruolo, effettivi ed avventizi, di
una categoria, presenti in porto, non fossero sufficienti per
le operazioni della giornata, si dovrà ricorrere ai lavoratori
delle altre categorie, e nel solo cmso in cui anche costoro non
fossero nel numero occorrente, i dator,i di lavoro che non

avessero ottenuto il personale necessario potranno comple-
tare, per la sola giornata, il loro fabbisogno con il perso-
nale estraneo al ruolo, previa autorizzazione dell'Ufficio di

porto.

Art. 9.

Qualora il numero dei lavoratori di una stegoria si mani-
festi costantemente esuberante al fabbisogno medio, PUffi-
cio di porto potrà disporre il passaggio di parte dei lavo-
ratori stessi al ruolo di altre categorie. Unrà la preferenza
a coloro clie richiedono volontariamente tale passaggio ed
altrimenti disporrà d'antoritA quello dei meno anziani.

Art. 10.

I lavoratori sono tenuti ad eseguire ogni operazione con
diligenza ed a regola d arte onde evitare danni al afa‡eriale,
alle nierei ed alle persone.

Art. 11.

In via di esperiliiento le tariffe poi compensi da attribuirsi
agli operai del porto per il lavoro sui sandali e sulle bau-
chine inerente al moviviento dei cereali destinati ai Magaz-
zini generali saranno le seguenti:

1° per il complesso delle seguenti operazioni:
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Disormeggio dei galleggianti e loro ormeggio sottobordo ed

a banchina durante le operazioni. Riormeggio a fine lavoro.

Aggottamento necessario durante il lavoro. Distesa dei co-

pertoni. Imbracatura e sbracatura della merce entro il gal-
leggiante sottobordo delle navi con relativo disistivaggio e

stivaggio nel galleggiante stesso, a tonnellata L. 1.90;
2° disistivaggio della merce e sua 11nbracaTura, nel gal-

leggiunte, sotto le grue di hanchina .o suo apprestamento
sotto altri apparecchi meccanici (o per le operazioni in-
verse), a tonnellata L. 1.10;

3°. disistivaggio della merce e sua posa sulle spalle dei
facchini che scendono a prenderla nel galleggiante (od opera-
zione liiversa), a tonnellata L. 1.90 ;

4° trasporto a spalla dal galleggiante al tavolone si-

stemato sulla soglia dell'ingresso del recinto dei Magazzini
generalli o viceversa, a tonnellata L. 2.
Con ordinanza del comandante del porto le tariffe sopra

esposte saranno aumentate o diminuite in ragione degli au
menti o diminuzioni che si dovessero eventualmente verifi-
dare nelle corrispondenti tariffe ufficiali in vigore nel porto
di Napoli posteriormente alla data del presente decreto.
Nel caso clie Topera dei lavoratori di ruolo fosse richiesta

anche per il lavoro all'interno del recinto dei•Magazzini ge-
nerali i compenisi saranno lasciati alla libera contrattazione
delle parti.
Coi compensi suddetti tanto i marinai che i manovali si

intendono obbligati, come è d'uso, ad ultimare entro la stes-
sa giornata lo scarico ed il trasporto a soglia del recinto
dei magazzini di tutto il quantitativo di merce sbarcato dal-
la nave entro l'orario normale di lavoro della giornata.
Per il lavoro straordinario che occorresse eseguire in pro-

trazione a quello necessario a portare a magazzino il quan-
titativo suddetto, ovvero per il lavoro che, nelle operazioni
di imbarco e di traisbordo, occorresse compiere oltre l'orario
normale, sarà corrisposto sulle tariffe ordinarie sopra indi-
cate un aumento del 50 % nei giorni feriali e del 100 % nei

giorni. festivi.
Il lavoro nornulle in giorno festivo verrà cömpensato col-

l'aumento del 50 % sulle tariffe ordinarie.

Yt. 12.

Il presente decreto entrerà in vigore da oggi e Pufficio di
porto di Torre Annunziata è incaricato della sua esecuzione
e di provvedere con opportune ordinanze ad emanare le nor-

me che si rendessero necessaric.

Roma., addl 5 febbraio 3025.

Il 31iniströ: Omso.

Ordina :

Art. 1.

Lo Stato rimborserà ai Comuni, che conservano l'ammi-
nistrazione delle scuole, la diferenza tra gli stipendi sta-
biliti dalla tabella A, annessa al R. deci'eto·legge 31 dicem-
bre 1923, n. 2996, e quelli di cui alla tabella B, annessa al
R. decreto 13 maggio 1920, n. 1129, diminuita della quota
di L. 800 annue per insegnante, in corrispondenza al nu-
mero dei posti legalmente istituiti per i bisogni dell'istru-

' zione riconosciuti dal Ministero.

Art. 2.

I maestri iscritti nei ruoli dei Regi provveditorati agli
studi e quelli dei Comuni con autonomia scolastica con-

serveranno gli assegni personali e i miglioramenti di car-
riera di cui all'art. 11 del R. decreto 21 settembre 1919,
n. 17T7, riconosciuti al 30 a.prile 1919.

Art. 3.

Con Regi decreti, da emanarsi su proposta del Ministro

per la pubblica istruzione di concerto cou quello per le

tinanze, sarà provveduto, a datare dal 1" gennaio 1924 e

fino a contraria disposizione, ad aumentare, in ragione di
L. 800 annue per ogni insegnante preposto a scuole clas-
sificate e provvisorie, legalmente istituite, il contributo già
consolidato, ai termini della legge A giugno 1911, n. JST,
a carico dei Comuni le cui scuole sono amministrate dal

provveditore agli studi.

Art. 4.

La valutazione del servizio, per i maestri già iscritti nel
ruolo alla data della pubblicazione del R. decreto-legge
31 dicembre 1923, n. 2000, rimane quella stabilita per ef-

fetto dei Regi decreti 21 settembre 1910, n. 1T77, e 13 mag-
gio 1920, n. 725.
La disposizione di cui al 2° comma dell'art. 5 si applica

ai maestri trasferiti da uno ad altro Comune con autono-
mia scolastica e da Comune con autonomia scolastica, al
Comune le cui scuole sono amministrate dal provveditore
e viceversa.

Art. 5.

Ogni anno il Ilinistero bandirà un concorso per titoli fra
gli insegnanti elemelitari delle scuole per lla scelta di quelli
che potranno essere tenuti' in missione, presso gli istituti
superiori di magistero, ni sensi de1Part. 10 del R. decreto-
legge 31. dicembre 1923, n. 2000.
Al concorso potranno prendere parte i soli insegnanti di

ruolo delle scuole classificate.
Nel bando saranno indicate Ic norme di concorso.

ORDINANZA MINISTERIALE.31 giugno 1924.
- Art. 6.

Disposizioni concernenti gli stipendi dei maestri elementari. La riduzione di L. 780 delPindennità carö-viveri, dispo-
sia con Part. 16 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,
n. 2996, riguarda soltanto i maestri iscritti nei ruoli dei

IL 3IINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE Provveditorati agli studi.

Visto Part. 17 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,
n. 2000, che lo autorizza a regolare con ordinanza Fappli-
cazione del decreto medesimo fino alla pubblicazione del

relativo regolamento;
Di concerto col 3Iinistro per le finanze;

Roma. .addì 31 giugno 1924.

Il Ministro per la pubbTica istruzione:
- GENTILE.

Il Ministro per le finan:c:
DE' STEFANI.
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DISPOSIZIONI E 00MUNICATI- °"°"'"°~

CORSO MEDIO DEI CAMBI

MINISTERO DELL'INTERNO
UlIŒZIONE GENERALE DELLA S.tNITA PUBELICA

Nomine nel Consigli provinciali di sanità di Verona e di Cagliari.

Con R. decreto 21 dicembre 1924, il sig. Giovanni Girclli è
stato nominato componente del Consiglio provinciale di sanità
di Verona sino al 31 dieëmbre 1926.

Con R. decreto 21 dicembre 1924, il sig. prof. Luigi Piras ò
stato nominato corpponente del Consiglio provinciale di sanità
di Cagliari fino al 31 dicembre 1926.

del giorno 13 febbraio 1925

Media Media

Parigi. . . . . . .
128 77 ' Belgio. . . . . . . 122 71

Londra. . . . . , .
115 714 Olanda.

. . . . . .
9 76

Svizzera.
. . . . .

460 65
Pesos cro

.
. . . . 21 65

Spagna . . . . . .
341 68

-
Pesos carta

. . . .
9 61

Berlino (marco orn), a a 6

Ÿionna
.

.
. . . .

0 0341 New-York
. . . . , 24 203

Praga. .
. . .

. .

7 I 70 Oro
. . . . . .

467 -

Dollaro canadese.
.

21 15 Belgrado . . . . . 39 75

Romania.
. . . .

12 25 Budapest . . . . . 0 0335

81edia del consolidat negoziati a contanti.
Con

godimepto
in oorso

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ,o netto (1 . . . .

CONSOLIDATI 1004 lordo . .
. . . . . . . .

51 33
5.00 netto

. . . . . .
.
. . . 97 92

Apertura di ricevitoria telegrafica. obtugazioni delle Venezio 3.50 % .
.
81 47

Il giorno 9 ,corr. in Zone, provincia di Lucca, è stata attivata

al servizio pubblico una ricevitoria telegtatica di > classe con

erario limitato di giorno.

Roma, 12 febbraio 1925.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 34

CORSO AIEDIO DEI CAMBI
del giorno 12 febbraio 1925

Media Media

Pa1·1gi. . , , . .
129 51 Belgio. . . . . . . 123 25

Londia. . . . . . 115 30 Olanda. . . . . . ,
9 73

Svizzera.
.

. 465 03 Pesos cro
.
. , , . 21 72

Spagna . . . . . .
343 -

Pesos carta . . a , 0 63
Berlino (marco oro). 5 14

Vienna
.
. . . . . 0 034 New-York

. . . .
.
24 145

Praga. . . . . . . 11 15 Oro .
. . . . . .

465 88

Donaro canadese.
.

24 08 Belgrado . .
. .

. 30 50

Romania. .
. . . .

12 35 Btidapest .
. . . . 0 033

niedia del consolidati negoziati a contanti.

Con
codimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . .
81 20

3.50 % » (1902) , . . . . .
,

74 25
CONSOLIDATI 3.00 % lordo .

. .
.

. . . . . .
53 67

5.00 % netto
. .

. . . .
.

. .
. 97 92

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .
.

SI 48

Bollegino N- 36

CORSO MEDIO DEI CAniBI
del giorno 14 febbraio 1925

Media Media

Parigi. . . . . . .

127 04 Belgio. , , , . . . 122 01
Londra. s . . . . .

116 177 Olanda. . . . . , ,
9 78

Svizzera.
.
. . . .

468 33
Pesos oro

. . . , . 21 84
Spagna . . . . . .

.145 50
Pesos carta

. , , .
O 61

Berlino (marco oro). 5 78

Vientia . . . . . . 0 034 New-York . . . . .
24 33

Praga. . . . .. . .
71 70 Oro

. . , , , . . 460 45

Romania. . . . . .

12 40 Belgrado . .
. . ,

39 70

Dollaro oanadese.
.

24 25 i Budapest .
. . . . 0 034

51edia dei consolidati negoziati a contant1,
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . 81 10
3.50 m (1902) . . . . . .

,
74 25

CONSOLIDATI 3.00
,
lordo

. . . . . . . . . . 51 33
5.00 % netto

. . . . . .
.

. . .
97 91

i Obbligazioni delle Venezio 3.50¾ . . 81 52

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE Gl3EILtLE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

L'estrazione dele obblaasioni del prestito Blount per l'ammor-
tamento al 16 aprile p. v. non avrà luogo, giacchè ai termini della
cor,venzione stipulata il 12 aprile 1865 fra H cessato Governo ponti-
ficio e i signori Ikinardo Blount e Comp., è stato' provveduto
alfamibortamento stesso inediante acquisti.

Roma, 13 febbraio 5.

Il direttore Ucuerale: It direllure capo divisione:
N. CIRILLO- BORGI.4,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßELICO.

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubbl i c a z i one (Elenco n. 24).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE.DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

3.50 % 641887 21 --- Colaci Raffaella fu Antonio, minore, sotto la Colaci gaffaella fu Vitantonio, minore sotto
patria potestá della madre tingela Imperato la patria potestá della madre Maria-Angela
di Antonio, ved. di Colaci Antonio, dom. Imperato di Antonio, ved. di Colaci Vitan-
in Alessano (Lecce). tonio, dom. come contro.

a 647888 21 - Colaci Luigi fu Antonio minore, ecc. come Colaci Luigi fu Vilantonio, minore, ecc. come
la precedente. la precedento.

obbligazioni 48 30 - Segre Leone fu Salomone, dom, a Cherasco Segre Isacco-Leone detto Leone fu Salomon
to (Ctmeo). o Salomone o At>ram Salomone, dom. co-

me contro.

5 °/ 178658 5,000 - Montemurri Salvatore fu Angelo, dom. In Pa- Montemurro Salvatore fu Angelo, tiom. co-

logiano (Lecce), me contro.

3.50 719600 444.50 Congregazione di Carità di Sanfront (Cyneo); Congregazione:di Carità di Sanfront (Cuneo);
con usufr. Vital, ad Ambrogio Bartolomeo con usufr. Vital, ad Ambrogio Amedeo-Fe-
fu Giuseppe dom. a Sanfront (Cuneo). derico-Bartolomeo fu Giuseppe, dom. co-

me contro.

5 °o 25602õ 930 - Zuanelli Maria fu Vittorio, minore, sotto la Zuanolli Marin fu €esare-Vittorio detto Vit-

patria, potestá della madre Vassanelli Ma- torio, minord, sotto la patria potestà della
ria fu Luigi, ved. di Zuanelli Vittorio, dom. madre' Vassanelli l\1arla fu Luigi,, ved. di
a Verona. Zuanelli Cesare-Vittorio, dom. a Verona,

a 118730 40 - Peralta Filippo, Antonfetta e Scrafino di Peralta Filippo, Maria-Antonia e Seraffno di
Francesco, minori, sotto la patria potestà Francesco, niinori, ecc. como contro.
del padre, dom. a Trapani.

a 59103 110 - Marchelli Angelo fu Domenico, minore, sotto Marchelli Libero-Angelo-Francesco fu Dome-
14 patria potestà della madre Lancini. Dice, mco, minore, ecc. come contro; con usufr.
ved. Marchelli, dom. In Torino; con usufr. vital. como eontro.
Vital. a Lancint Bice fu Francesco sud-
detta.

s 116470 130 - Marchelli Angelo fu Domenico, minore, sotto Marchell LibeŸo-Angelo-Francesco fu Dome-

la patria potestá della madre Lancini Bea- nico, ecc. come contro; con usufr. Vital. co-
trice ved. Marchelli, dom, a Milano; con me contro.
usufr. Vital. come la precedente.

3.50 % 582201 70 - Chiesa Vincento di Giuseppe, luinore, sotto Chiesa Bartolomeo-Carlo-Vincenzo di Ghisap-
la patria potestà d,el padre, d.om. a Camo pc, ecc. come contro; con usufr. come con-
gli (Genova); con usufr. tro.
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Numer: Ammontare
,

Debito di della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICAl TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

3.50 / 582205 70 - Chiesa Vincen:ina di Giuseppo, minore ecc. Clliesa Maria-Vinenza-llosa di Giuseppe, ecc.Jo
come la precedente; e con usufr. come la come contro; con usufr. come contro,
precedente.

Buono Tesoro 767 Cap. 6,000 - Brugaletta Emanuele fu Gregorio. Brugeleffo Emanucle fu Gregorio.
quinquennaie
e• omissione

Buono Temoro 775 e 3,100 - Vania Luisa fu Ignazio, minore, sotto la pa- Vanla Eloisa fu Ignazio, tninore, sotto la pa.
:auinguonnale tria potestá della madre Quartodipalo Em- tria potestà della madre Quartodigialo Em.
17 emissione ma, ved. Vania. manuella o Maria Emmanuella, ved. Vania.

Buono Tesoro ð94 a 6,300 , Vania Luisa fu Ignazio, minore, ca. come Vania Elo¿sa fu Ignazio, minore, ecc. come
quinquennale la precedente. la precedente.
It• emissione

anono Tesoro 101 a 26,000 - Appiant Rina fu Angelo, minore, sotto la pa- Appiani Calterina-Angela fu Angelo, minore
triennale tria potestia della madre Bulgari Palmira sotto la patria potestá della madre BulgartIs• etnissione fu Francesco, ved. Applani. Palmira fu Francesco ved. Appiatti.

5 o' 185485 5,000 -. Chiavelli Enrico fu Italo, dom, a Zelbio (Co- Chiavelli Enrico fu Italo, minore, sotto la pa-o mo). tria potestá della madre De Gradi Olga di
Gottardo, ved. Chiavelli Italo, dom. a Zel-
bio (Como).

102921 565 - Cauda Eugenia di Luigi, moglie di Pollin1 intestata come contro; con usufr. a Cauda
Luigl, dom, a Milano: con usufr. a Cauda ! Luigi fu Cesaro e Crivelli Luigia fu, Filip-
Luigi fu Cesare e Crivelli Luisa fu Filippo po, Toro vita durante, congiuntamente e cu•
coniugi, loro vita durante, congiuntamente mulativamente, dom, a Roma.
e cumulativamente, dom, in Roma.

s 10531 150 - Zenone Clelia fu Giuseppo, moglie di Toniaz- Intestata come contro; con usufr. Vital. a
zo Guglielmo, dom. a Verona; con usufr. Benso Gabrictin-Carolina fu Francesco, ecc.
Vital. a Benso Carolina fu Francesco, ved. come contro,
di Bona Felice, dom. in Alba (Cuneo).

a 85180 2895 - 1mbornone Michelina fu Baldassare, moglie inibornone Micitelangela fu Baldassare, mo•
di Cassar Rátfaele, dom. a Sciacca (Gir- glie ecc. come contro.
genti).

3.50 427845 209.50 Gallo Ines fu Clemente, nubile, minore, sotto
la patria potestá della madre Desolina Bas-
setti fu Giovanni, Ved. Clemente, dom. a

casapinta (Novara). Gallo Gemma fu clemente, minore, sotto la
patria potestá della madre Desolina Bas-
setti fu Gia-Ballista, ved. Gallo Clemente,

- a 398627 73.50 Gallo ines fu Clemente, minore, sotto la pa. dom come contro.
tria potestá della inadre Desolina Bassetti
fu Giovanni, Ted. di Gallo Clemente, dom.
a Casapinta (Novara).

a 580335 10.50 Virgilio Teresa fu Errico, nul>ile, dom. a Virgilio Teresa fu Errico, minore, sotto la pa-
Picinisco (Caserta), .

tria potestá della madre Ferri Maria-Im-
macolata, ved, di firgilio Errico, dom. a
Picinisco (Caserto).

A term ni delPart. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dlfida
chlunque pa saa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi ayytsi, ove non siano state no-
tißcate opp ustzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra retttfleste.

Roma, 7 gennaio 1925. [1 direttore generale: CfRILLO.

BoSELLI GIUSEPPE, g¢T¢nte. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


